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ANCORA L'ÒPERA NON È COMPIUTA! 


Sn telegrafo edi Giornali non ci par- 
È jano d'altro che di intoppi e d' incer- 
fi tozzo; cioè l'ardua upera dell'on, Gio- 
B lui non è compiuta, 

Anche nella giornata di jeri, ad una 
corta ora, sembrava che ia iniziata 
combinazione fossesì rovinata sino dalle 
basì fondamentali. Davvero che non 
iamo propensi a credere a così fatta 
Î indeterminatozza  d’ idee, perchè, in 
H questo caso, l'uomo politico scelto dalla 
Corona apparirebbe intento a comporre 
I un Ministero qualsiasi, senza verun sorio 
concetto direttivo. 

Così ci suonano male i dispettosi e 
ricisi rifiuti di taluni chiamati ad es- 
ere collaboratori, dell’ on. Giolitti, Ma, * 
almeno per oggi, vogliamo risparmiare * 
commenti e rampogne. 

Ancora l’òpera non è compiuta. Si 
aspetta che lo sia per domani. Ebbene; | 
ci angnriamo che possa riuscire tale da 
permettere al Paese di non disperare 
del bene. Go 














A che punto si trova la crisi. 


Giornata d’incertezze, quella'di jeri : 
Giolitti riesce, Giolitti non riesce — 
era una alternativa di notizie che il t 
legrafo si aspettava di comunicare... ai 
quattro venti ! 

All’ultima ora, sì danno per. certi i 
seguenti nomi : Giolitti, Brin, Lacava, 
Martini, Sonnino e Genala, Tutti gli 
altri, incerti. — 

Fra i sottosegretari di Stato, accen- 
navasi anche al nostro Deputato on. So- 
limbergo. Ì 

.I dispacci da Roma soggiungono che , 
‘oggi il Ministero dovrebbe completarsi. 
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Soioperanti saccheggiator. 


Vienna, 12, A Pardubitz, cinquecento , 
operai disoccupati chiedevano invano 
lavoro per la. sistemazione «del fiume a 
Sesemitz. Sessanta di. essi svassinarono 
una bottega di commestibili rubandone 
l’acquavite, il:tabacco a i denari; po- 
scia fuggirono, mai gendarmi arresta- 
rono gli istigatori. 


nr ne 


I palloni dirigibili sono russi ? È 


Nella fortezza austriaca di Przomysì 
(Gallizia) jerl altro di notte apparirono 
palloni proiettanti fasci di luce elettrica 
sulle mitove fortificazioni costruite nei 
dintorni. 

I comandante della fortezza ordinò 
il fuoco con cannoni e fucili contro i 
palloni, ma non si riuscì a colpirli. 

Supponesi che i palloni dirigibili — 
dei quali pare oramal indubitato che 
la Russia possegga il segreto — conte- 
nessero spie russe. | 

La notizia impressiona i circoli mili- | 
tari austriaci, | 
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RIORI AVVELRNATI 


PARTE SECINDA 








Per forturia' che Madililena prendeva 
la sua rivincita un po’, presso Teresa, 
ove andava refugiarsi il pit possibile. 
Ivi, poteva ella ridiventare d'un tratto 
la giovanetta tutta gaja e rumorosa che 
conasciamo. 

Teresa lasciava clie l'amica facesse 
il piacer suo, ma"ndh vi prendeva mai 
parte. 

Una preoceupazione ‘l’ assorbiva tutta, 
uma grave e' triste preoccupazione. 

E sempre la stessa, del resto. 
i La giovane seguiva col pensiero, Fi. 
lippo e Paolo. 

Li vedeva intebti ‘alla ricerca d’un'in- 
coghita terribile... ‘ell lisi preseritavà iti 
nanzi a sè le lorò bene, i loro affanni, 
i loro Sebraggiamenti forse. i 

— Cote andrà, cid'a finire? chiede- 
vasi ella, — e'‘ché avianino 6ssi dppresò? 

«E da tutto ‘ciò ustirà purificatà, ‘in- 














nocente d'ogni fallo... l'altia ? 
« Oppure ?... " 
«Allgra converià che ‘îo parli, che 


0 
d.ea'quel''che'ho vedato o creduto di 


: tn 
--{ ttwioraala esco futti i giorni, eccettuato Le demaniale — Ammiulstrazi 
vi mn_un_e me 


* sì arresta, che il genio inventa un or- 


<= nè alcuno sarà ingannato dalle fras 


(Conto correnti coLLa Posta) 






GIORNALE POLITICO 


Sul Socialismo în Italia. 
IL 

E' un artificio molto trasparento 
quelto di confondere la questione operaja 
colla agitazione socialista L' operajo è 
un alleato prezioso per i socialisti ; tina 
sarebbo un gouze quegli che non se ne 
avvedesse e hello esuminave la condi» 
mone delle cose, non lo avvertisse — 
La quesnone operaia si. può. comporre 
lasciando la suvicià ‘nelle sue adierne 
condizioni; mentre, accettando le con- 
clusioni dei socialisti, tutto ‘anderebbe 
distrutto dell’attuale organismo. Quella 
può essere stata provocata «da un erro- 
neo indirizzo della'meccanica e che la 
stessa industria può correggere rego- 
lando Ja produzione ed ‘i mezzi di pro- 








* duzione, deierminando in altro modo i 


rapporti fra il capitalista'e il produttore, 
per cui lo studio della questione operaja 
ammette ‘come fondamentale, prisicip:0 


* la sussistenza di una società clie abbia 


li attuati bisogni ed ordinamenti, ri- 
sultando evidente che non vi sarebbe 
aleun modo di esistere per un corpo 


| operajo ‘nelle condizioni rimesse a nuovo 


dai rievocatori del socialismo. 

La macchina come agente economico, 
e stata ‘giudicata, ma non fu analizzata 
per quanto riguarda le personalità che 
sono impegnate nel suo funzionamento. 
Se essa è riuscita ad elevare il lavoro 
di quattro o cinque macchinisti, ha fatto 
discendere nl dissotto del livello dell' u- 
manità quattro o cinque cento persone, 
condannate ad una specializzazione di j 
manualità, da intorpidire anche lo spi- j 
rito più animoso, e da escludere qual. | 
siasi estrinsecazione progressiva di indi» ; 
vidualita. In quel giorno che la macchina 


digno più produttivo o.che 1° industria 
si avena, che cosa rimane da fare a 
quest’ operaio . che.. non ha fatto altro 
ih vita sua che seguire il carretto dei 
fusi mentre andava ed è ritornato 
uando ritornava, annodando i fili strap- 


| pati? Quel mostro del capitalista porta 


anche la pena di quel terribile mecca - 
nico che creava questa galera; mentre 
i suoi colleghi Wylerfet Wilson Singeret 
regalavano sila umanità, dei meccanismi 
ché ne ammettevano l' attività porsonale 
senza degradare la dignità. [ 
Se questi operai, spostati dalla loro 
condizione naturale, diventano quello 
che vide Paolo Goehre, nei suoi tre 
mesi di vita operaja, nessuna meraviglia: 
la degradazione dell’uomo fisico porta 
i suoi effetti anche sull'uomo morale 





evaluzioniste di cui si lardeflano questi 
seritti nuovissimi, essenduchè la ‘distru 
zione di tutto intero un sistema non è 
quella trasformazione che è inclusa nel 
ebnceetto evolutivo, ma una creazione 
d'autorità raccomandata alle salite ha- 
jonette — H despotismo rosso sarebbe 
sbstituito a tutti quelli altri despotismi , 


‘ehe conosciamo e fra i quali non ultimo 


il despotismo dei profeti che, come ; 
Marx, in una famiglia onesta sposando 


; le sue tre figlie — che come Engrls 


professano il disprezzo per quel capitale 
che. gli frutta. una fortuna, indipendente 
e le ricchissime caccie alla volpe — che 
come Laffalle si votano ad un Vescovo 
e gli offrano la lor fede per ottenere la 





‘ renza vanno eliminati. E più non è 





he 
Ter 


MMINISTRATIVO - CO 


Bisogna, riconoscere «Che la «contadi» 
nanza non appartiene agli operai, perchè 
essa lavora e crede in altro modo da essi 
diverso; bisogna riconoscere che questa 
enorme maggioranza è tuttavia atmen- 
tata da tutte quelle classi cittadine che 
non fanno parte comune cogli operai, 
e questo non per togliere al valore in- 
innisoco dei fatti, ma per istabilire 
quanta parte degli uomini apprezzano 
il corrispettivo del lavoro, la convivenza 
famigliare e gli imperfettissimi e non 
sempre sinceri ordinamenti attuali da 
un punto di vista diverso da quello dei 
novatori. i 

Ed i contadini potranno, come, sup- 
pone Makawly, accedere in futuro a 
queste idee socialiste, particolarmente 
se la slcaltà dei legislatori verrà a mi- 
slificarli come nelle leggi elettorali, e 
se la loro partecipazione alla vita. po- 
litica nazionale sarà sora oggetto di 
diffidenza e di precauzioni. 

Lo svolgimento, della industria è l’atto 
dei temi che devono concorrere alla 
soluzione della questione operaja. L' in- 
dustriale d’oggidì fa, suonare su tutti 
gli organetti ed organini che sono alli 
suoi stipendi, l'antica salmodia sulla 
concorrenza; mentre sotlo questa ban- 
diera nobilissima egli esercita il più 
ignebile contrabbando. 

I benefici della concorrenza partono 
dal supposto della lealtà dei prodotti; 
ma questa lealtà non esistendo, - tutti 
gli argomenti sui benefici della concor- 














concorrenza quella che degrada ogni 
giorno più il prodotto in modo che 
qualli oggetti che dovrebbero durare 
cinque anni, durano appena cinque mesi, 
essendo che, per quanto il prezzo sia 
diminuito, non lo è mai in ragione della 
durata pella quale dovrebbe essere ri- 
dotto ad un dodicesimo. 

In questa baraonda è ben naturale 
che l’operajo il quale analizza tutti gli 
inganni della chimica, tutte le trufferie 
della meceanica, della sua propria com- 





plicità si irrita, la sua dignità è oflesa, 
tanto più chie tuttòqufésto Festa senza 


compenso, come la maggiòî parte della 
conperazione . operaja . nel perfeziona» 
mento dell' utensilaggio. 

Ma la violenza su queste, condizioni 
non è che l'effetto di distruggere la 
stessa fonte del lavoro ‘iù’ lùoga di av- 
valorarla cd ammeglioraria, per cui si 
può credere che, persistendo nello studiò 
del quesito, sì possa veramente trovarne 
la soluzione. 

La individuazione del lavoro e la 
nazionalizzazione delle vesti e degli ar- 
redi possono essere dei temi di assai 
utile studio; ma se gli uomini di cuore 
lasciano operare agli altri e stanno 
come la statva della piazza Vendòme, 
certo che si appareechiano dei brutti 


giorni. 
M. Leicht. 


SULA 3 
L' eterno Iranoft. 

Ivanoff! alias Brandt fu rimesso in 
libertà in seguito alle rimostranze del 
deputato Bovio, dietro lettera del mi- 
nistro degli interni. Resterà” a Como 
otto giorni, attendendo — dice lui — i 
fondì dalle Sucietà Atee per. partire per 








mano dj una aristocratica ecc. ecc. i Malta. 

ER ee a lies TIE 
védere ; liberare il mio spirito dal far- | soprasentia e; Teresa si accorse ch' ella 
dello de’ suoi neri pebsieri, comunicare | aveva impallidito. , poscia negligente 


a Filippo i miei tormenti... i miei duhbi, 
totto, ciò che mi assedia da quella hotte 
maledetta. Si 

«E bisognerà pronuriciare una parola 
terribile : il delitto!..‘ mio Dio! 

Il volto sorridente di Maddalena, ras- 
serenava un po’ l’anima dell'amica sua. 

— Almeno, dicevasi Teresa, ell'è.tran- 
quilia, lei, poichè ignora... e noi faremo 
di.tutto perchè nulla mai, venga a tur- 
bare la sua tranquillità, 

‘Aneo certe bizzarie, ponevano in dif- 
fidenza Teresa. 

Essa sorvegliava Cristiria, fedele in 
ciò alle istruzioni avute da. Filippo, e 
certi suoi modi la inducevano a riflet- 
tere, 3 

Così, a mo’ d'esempio, che, poteva 
contener ma quella lettera misterinsa 
che un contadino ateva fatto rimétière 
alla signora di Montalais, appunto alla 
vigilia 2... pata i 

Ell'era, sssieme a Maddalena, seduta 
all'ombra, sull” erba; Cristina le aveva 
raggiunte: per caso, di buon umpre in 

del, giorno là, la co s' era séduta 
Su una poltrona di v 





di; i 
Ella intrattenevasi con Maddalena s0- 


pra nn ‘lungo lavoro di tapezzeria, 
quando. la cameriera inglese giunse por- 
tandò una letterà che un’ cofitadino a- 
veva portato, per la signora, gi 
Cristina ‘aveva ‘gettato gli occhi' sulla 


(ca) 


1 Mar tinte e 


mente in apparenza, la contessa aveva 
riposto la lettera in tasca, senza leg- 
erlà. i 7 
Soltanto appena cinque minuti erano 
trascorsi che :fa signora di Montalais 
s'era nccomigtata dalle duè donzelle. 
Qualche istante presso, Teresa s' era 
alzata sattp pretesto di andar a'cercare 
ilei pezzetti li lana ‘dimenticati nella 
sala... e elle aveva essa veduto ? Cristina 
scender fretta dalla scala e alla 
vista di-lei, turbarsi fortemente. 

— Vado a cercare il povero: Fabio, 
diss' ella con accento precipitato a Te- 
resa... evvi più male del solito, e sua 
moglie neiè inquieta. tao 

Teresa non rispose ; chinò solo il capo, 
in segno di approvazione, vi 

Ella aveva ben veduto del resta, con 
qual motojdi rabbia, la signora di Mon- 
talàis avevi preso il suo ombrello e se 
n'era ita.| se Si 

Evidentémente a ina_era dispia- 
ciuto di esser stata sorpresa da feresa, 
nel momeijto in cui ella preparavasi ad 
vscire:  — i 

Perchè ® 

Franconjente, la raglone che ne.aveva 
adotta, le sembrava meschina ed inve- 
rosimile. ws 2 

Quando wiveva ‘altra contessà, quella 
sanla signofà Alice, i overi pregavano 
tanto volentieri di esser ‘visitati Î 
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- LETTERARIO. 


ARAZZI 
(Nostra Corrispondenza). 


Gorizia, 1! maggio. 
Non 10 a “1 delor son nato 


a I olor che m'epprime, e la men triste 
iloi cervello e del cor parte distrugge. 


Così prorompe Italo Sonzio nei si- 


lenzi' amici ‘il più-bello, il più sentito 
dei componimenti poetici che formano 
il volume. elegantissimo che col.titàlo 
Arazzi uscì testè dallo stabilimento ti- 
pografico di G. Caprin. 


In questi versi sta tutto il segreto 


del libro. 


Nato da famiglia distinta, provvisto di 


largo censo, fornito d’ingegno e pre- 
statite della persona, Italo Sonzio aveva 
tutti i requisiti per vivere felice, per 
poter contemplare il mondo attraverso 
una lente color di rosa. Ma la sventura 
battè di. buon ora alla sua porta colpenz 
dolo nel più vivo degli affetti : ; 


Una donna sposai per non languire 
ne i desideri, e me la vidi ‘corta: 
sapea che il tribunale ammorza l'ira 
e ciascun le sue robe a casa porta, 
Tentò di stordirsi per dimenticare 





come un bambino che, sopra un'prato 
smaltato di fiori, rincorre una ‘farfalla 
dalle ali screziate e tutto ansante cerca 
invano di raggiungerla e farla prigione; 
così egli nei turbini delle feste in mezzo 
all'ambiente mondano di 
corrotta e corruttrice, cerca invano un 
ideale che 1) elevi e melanconicamente 
si ritrae portando seco il disgusto, il 
disinganneo. 


una civiltà 


Questa è la vita. Su i vegliati studi 

non coglierai più lacrime d' amore : 
Dimentica te stesso ne i tripudi, 

ma i petali non più ti schiude un fiore! 

E così, attraverso tutto il libro passa 


lugubre una trama nera di sconforto, 
di disillusione : l'anima esulcerata si 
ribella alla fatalità che lo persegue e 
finisce col disconoscere : 


che noi siam vermi 
Nati a formar l’angelica farfalla, 
Che vola alla giustizia senza schermi. 
(Dante, purg. X.} 

Eppure in. mezzo a tutto quello scon- 
forto, in mezzo è quel’ tanfo'di' carna- 
lità che sale e ti ammorba, vibra di 
tratto in tratto una nota. che ti ‘solleva, 
ti trasporta in più spirabil aere e ti fa 
esclamare che il cuore del poeia non è 
ancora inaridito dal tutto. 

Degli Arazzi si scrisse e si parlò 
molto questi giorni tra noi. Se ne ot- 
cuparono i giotnali di’ Gorizia e di 
Trieste quali per dirne tutto il male 
possibile, quali per portarli alle stelle. 





5 4 lmrmaiepipii Li 
‘è Viù Dantoto Manin — Un amerò cent:,10, artotrato cont.: 


A parer mio farono ingiusti e questi e , 


quelli; giacchè al disopra delle.simpatie | 


ed antipatie personali o partigiane, al 
di sopra delle piccole glorie e dei pun- 
tigli meschinelli deve stare la verità e 
questa dev’ essere grata non soltanto 
agli Dei, ma anche ai gentiluomini. | 
E la verità è, che negli Arazzi c’ è 
dellu vera ed anche della buona poesia: 
non tutte però; talvolta, la ricerca af- 
fanosa delia forma appariscente, soffoca 
il pensiero che riesce stentato, difficil- 
mente comprensibile. Vedi p. e. Una 
volta, Per Alba ed anche l’ultima quar- 
tina della Ricerca. Tal altra, il concetto. 














ET: 
Elia aveva le tante volte 
capezzale degli ammalati ! 
Ma quest’altera di inglese. che faceva 
la carità, come si getta un’osso al cane.;. 
questa fiera contessa si mostra così sec= 
cata per un ammalato !.. 

Quanto a supporro che Fabio le a- 
vesse scrilto 0 fatlo iscrivere, la cosa 
era allatto impossibile. 

La verità è che Cristina, presa .al- 
l'improvviso, aveva imaginato una tale 
spiegazione, senza rifletterci su. 

— Ella se ne infischia di ciò che noi 
possiamo pensare, Maddalena ed io, di- 
cevasi Teresa; ella sa bene che noi 
non diremo nulla! eppoi non è dessa 
tale da confanderci tutti quanti ? 

«Il conte è il suo schiavo |... 

Ma la giovane non aveva detto pa- 
rola ad alcuno. 

A Maddalena che le chieso dove tro- 
vavasi sua matrigna, ella rispose sen- 
z'altro di non saperla. is 

Ell'avova la sua idea per venir a,co 
noscenza -della verità, e. d'altronde il 
caso vensie mirabilmente in.'ajuto di 


vegliato al 


lei, > aaa 
Una delle fitiestre dell padiglione ove 
abitava .gon, suo padre, metieva «sulla 
sipadi di Otalat, baglio i 
a sera, dopo, pranzo, appoggiandosi 
appunto Te; da dol domo i finestra: 
getinindo .ufio sguardo. distratto sulla 
campagna, una’Voce ‘infantile le gridò 

con allegrezza, dd 

















A din: 

i forilcatiIneorologio; 4 
di ringraziamento ace,» 

IR si ricavono unicamen-, 
1 cbpisto! probso I UfAc n 
Amministrazione, 

pr N 106, 














7 A dipoci Fatah 5, 
è. volgeruceio anzichend-e-noni. metteva 
conto «di esprimerio. in’ versj.i9è detto 
molto bene dell'ultimo .campionimento, 
Gea: sono delle ottave splendidamante —-* 
tornite,; ma meritava di spenderle: 
esprimere un'idea tanto comune, 
tuta mille volte «in prosared 
sentita da tutti, qual'è quella, 
penerabilità dei secreti custod 
terra? Sit 

E per conoscere questa; verità, er 
proprio necessario di. farcela! dire: în 
una visione ‘dalla terra ;stessa-:vestita 
delle sembianze di una dea? i sgtzii. i 

Invece Anémone: racchiude sun:iidea i 
gentile, bellamente espressa, e melan:., i 
conicamente delicato è puretil sondttto” 
Nostalgia. Così sono due piccole gemme 
A le e Perchè? e forte e nobilapoesia 
è quella dedicata ad Aquileja e'!Grado. 
In Aquileja, dopo avere evocato.i.tempi 
di Roma, il poeta piange 'sulle:. 9 
della metropoli veneta : 

20 ++» Caddero 
templi e colonne, infranti altari e Voneri,;' 
Ji dispersero i ‘turbini. vu n 

Ergo la tosta al ciél severa cuspide 
su le ruine de le forme ionie, ng: 
de la barbarie minaccioso rudere 
cupa de l'èvo' medio. i . 
Ahimè, rimmerito le rapaci insanie 
che fer macello ne fraterno sangue ® 
e‘) pian fecondo cui saluta l' Adria 
tinsero di vermiglio. . 























or che ne resta? Casolari miseri 

di pescatori e villici. 

A parer mio però, i 
della raccolta son quelli intitolati ; 
surrecluris e Silenzii amici. A questi 
ultirni accennai già più soprà. *Soriò 
sciolti di fattura verariiente magistrale 
e negli stessi alita uno spirito chie ‘tifa 
pensare a Leopardi. di li 

. +... Parveni un dì tutto so! 

e a”I viver mio l'anior tributo, 

ad ogni cosa in terra, E4 io don: L"ebbi 

Quale mai colpa, grande ‘colpa invéro!; 

condannommi a perir anzi che il finito 

d'esta vita. maturi? Toe 

E’ in questi versi il grido dell’anima * 
che prorompe, è lo spasimo ‘prodotto 
dal vero dolore :chei sì: fa sentire fi: + 

In Resurrecturis, il poeta, sorvolando 
i secoli, ci trasporta al tempo in cuida 
terra non sarà che un vasto cimitero‘ 
disabitato e forse le genti di &ltri:mondi |’ ° 
lo contempleranno curiosi. SAIL 

Qui dopo il fervor della vita, “I'esavi 
rimento, -il' silenzio, fa morte ; làimei: 
nuovi mondi l’ ingenua infanzia! deli’ ù 
manità che il poeta ci figura uguale-a 
noi nelle sue tendenze buone o malvag 
E noì spariremo dalla. terra: senzà €58. . 
serci dissetati a quella fonte verso;la 
quale con ansia tormentosa costanfe- 
mente volgemmo i passi: la -fonte 
del vero, | «00» St 

ma tu sarai un ti cimitero: 

gli ultimi morti non avranno un segno 

nè alcun saprà ‘cio ch'era falso o-vero: 

morte saran le idee nel morto regno. 

In conclusione, c' è di che rallegrarei. 
con Italo Sanzio e da augurare che ‘egli 
abbandonando certi lubrici sentieri the 
al ‘postutto non hanno ineanche ! > 
trattiva della novità e dell’ origin 
continui a cogliere fiori ‘ nel gisiditio. 
delle Muse che certamente ‘non gli sònò 
nemiche. usonto::! 
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vi 


migliori Ja 

















































































— Buonasera, signorina Tere: 

— Oh, sei tu Giovanni, disse 
sorpresa, riconoscendo in quel fanciullo 
il figliuolo maggiore di Fabio... 1.0 

« Che fai tu fa? 

— Aspetto i miei fratelli, biamo 
d'andare a trovar Pietro sl molino per 
poi tagliare degli zufoli negli alberi, 
riva det Tarn, LAS 

— Come sta tuo padre? 3 

— Il'medico ch'è venuto vi: 
stamane, ha detto che entro una’ sé 
timana avrà la gamba perfettamente 
guarita, a . 

— Tanto meglio, il mio picc 

«Eri n casa tu, quando la con 

nuta da voi ? ° È 
ve—- La signora ? 

— Si, verso due ore. 

— Ero a scuola, signorina, ma: 
ella ci fosse venuta, ‘me’ l'avrebbero. 
detto: Mr ni I SIA 
«+ Forse la mama ‘non hà 
dirtelo, Cf dhe. si 

'4‘Oh,''me' lò dice ‘sempre? 
«c«Ell'è stata. due: volte ‘in ‘d 
Stra, e poichè dà senipre delle'‘commi: 
sioni, non si parla ‘da niòi-che ‘di”ciò, 

« E se fosse: venuta: oggi i 
. «Mi sarò ingannata... 
Ghe la signora dicevi 
visitare tuo pap 
nata senz'alt 












































































MIO ONE ITEAFEVZAI NPCRAAIINCAI 


| Cronaca Provinciale. 





; degli Ispettori seolastici. 


! Dall'alta, sponda sinistra del Tagliamonto 
li maggio. 


Sarebbe proprio îuutile dar bada al 

l’articoletto stampato su questo Gior- 
nale nel suo numero 111, poichè con- 
tiene un desiderio invero non attuabile 
nè coll'odierno ordinamento scalastico, 
nè con altri ordinamenti, in fieri, meno 
complicati, più semplici, più utili 6 che 
so 10, L'autore di quella corrispondenza 
mostra di essere sulla strada dell'anar- 
chia: Ah! Ah! Sopprimere gl'Ispettori 
scolastici ? E, naturalmente dopo, sop- 
primere i Provveditori agli studi, i 
Consigli scolastici ed intine il Ministero 
dell'Istruzione, Quanto bene andrebbe ‘ 
per i maestrì ! Libertà su tutta Ja ti-! 
nea. Non più timore di ammonizioni, 
di censure, di sospensioni con tutto il 
resto degli ammenicol, a cui oggi gl'in- 
segnanti vanno soggetti se mancano 
al loro dovere, o se sono inetti  peda- 
gogicamente a far scuola. È' tanto mar- , 
chiana la proposta che, in verità, come ; 
ho detto di sopra sarebbe inutile darci 
bada. 
il famoso corrispondente, picca 
là, fra quattro punti, nel suo artico- 
letto, una volgare insinuazione dicendo 
che gl'Ispettori d'oggi non servono ad 
altra che a spreco di tempo e talvolta 
di qualtrini... per pagare il pranzo al- 
l'Ispettore, Questa è una vera insinua» 
zione e mostra in colui che la piccò, 
un grossolano astio verso una beneme- 
rita classe di pubblici funzionari, che 
merita invece di essere circondata da 
tutto il massimo mspetto, 

Chi scrive è già anziano nell'insegna- - 
mento e d’Ispettori, e vecchi, e giovani 
ne provò e ne conobbe più d'uno, nè 
maì gli è toccato di pagare non il 
pranzo ma nemmenn spendere alcuno 
spicciolo per conto loro. E fra questi 
Ispettori ne conosco uno il quale ri 
mandò regali che, o maestri, 0 Sindaci, 
avevano a lui fatto recapitare in fami- 
glia. Si, la classe degli Ispettori scola- 
stici, non sarà ben trattata, questo è 
verò, ma non è poi tant» bassa da men> ; 
dicate dai poveri maestri il pranze o la 
bicchierata al fine forse i chiudere, 
come si suol dire, un occhio alle loro f 
piccagne. Tanto villana bugia non è, 
permessa, ed olfenda non solo i nostri 
superiori ma ben anco (utta la modesta 
classe degl’insegnanti. 

Il famoso fautore della soppressione 
degli Ispettori, 

Con una sicamera ele consola 


continua poi asserendo che l’opera di 
questi egregi funzionari si riduce alla 
semplice compilazione di statistiche ar- 
bitrarie, di note inconsulte, di scriba 
chiate inutili, ed infine Li dipinge ae- 
eattabrighe coi Comuni e per di più 
azzeccagarbugli delle scuole. T tanta 
scienza lalla spora destra del Taglia- 
mento ? 

Oh! è-ben verò ciò che Lei scrisse, 
Signor Direttore, che con quell'articolo 
il corrispondente non caverà un ragno 
dal buco; ma è altresì giusto che non 
istà bene asserire con tanta sicumera, 
cose che non sono vere e che addimo- 
strano in chi le sse uno seopo ben 
diverso da quell: apparentemente pre- 
fissosi, Un vecchio maestro. 


Note carniche. 
Tolmazza, 14 maggio. 


E' dia parecchio tempo che a Lol 
mezzo si lavora per renderla degna ca- 
capitale della Carnia. son messi in, 
regola colla legge le saeunole comunali, 
e con amore si vigila perchè riesca a 
condurci avanti 1 ragazzi educati, 
istruiti, laboriosi. Il personale insegnante 
fa il suo dovere, e il paese, che segue 
con'interesse l’ andamento delle scuole, 
sì ripromette in fin d'anno ottimi ri», 
sultati, 

Fra breve si darà principio ai lavori 
per Ja nuova fontana, e pel prossima 
settembre i cittadini saranno provve- 
duti in pubblico e a domicilio, d'acqua 
eccellente. 

Avete da sapere che il nostro bel paese, 
ab immemorabili, era contornato da 
una fitta fila «di letamai, che oltre al 
ribultante aspetto, infettavano l'aria 
con miasmi pestilenziali. Ora quella in- 
decenza è sparita, quelle località son 
ridotte a viali arborati, a passeggi 
ameni, e si respira in tutta la sua pu- 
zza la nostra aria balsamica. Videte 
che il nostro Municipio sa fare le cose 
a mado e senza squilibrare il bilancio. 

Infine volete denari? Dulci sin fundo. 

Abbiamo la Banca Carnica che con 
saggio indirizzo economico-finanziario 
avendosi meritato la pubblica fiducia, 
raccoglie i risparmi e i depositi de’ 
nostri intelligenti e operosi valligiani, 
che le permettono di allargare le sue 
aperazioni su Jarga scala, E' una solida 
istituzione che onora la nostra regione, 
destinata a produrre frutti economici 
di rilevante importanza. D. 

Vigliaecherie. 

Di notte, nel findo aperto di Pietro 
Favetta in quello di Montereale Cellina, 
tagliarono 34 piante di vite abbando- 
nandole al suolo. Danno, lire quaranta 
circa. . È 

























Forno r 
Banda Galatiana risorta. 
Latisana, 12 maggio. 
IL vostro corrispondente ebbe una 
felico ispiraziono col mettere avanti il 
progetto di istituire, anche qui da noi, 
un 7orno rurale. Da quanto pare, questa 
santa idea, ha diggiù fatto breccia nol 
l'animo di molte persone di cuore e di 
sana in'elligenza ; poichè desse vogliono 
mettersi seriamonte all'opera, onde 
abbia ad effettuarsi quanto prima e con 
esito soddisfacente. Così la povera gente. 
potrà avere il pane a buon mercato e 
di qualità migliore. Per intanto surebbe 
urgente che il Municipio obbligasse i 
venditori di pane a venderlo a peso € 
non come sì usa attualmente a numero. 
AN ultima ora, ci viene riferito che 
In banda operaia, così detta Galatiana, 
abbia appianato ogni ivorgenza col 
proprio Presidente, e che anzi domenica 
p. v. suonerà nel vicino S. Michele in 
occasione della festa da ballo. 
Le auguriamo buona fortuna e lunga 
vita. 
Elogi ad una banda musicale. 
Cividale, 13 maggio. 
Jeri sera, dopo lunga aspettativa, con 





{un'ora di ritardo, sotto un cielo semì- 


sereno di una notte placida, per la 
prima volta in quest'anno il Corpo 
musicale Foromjulese, composto di qua- 
ranta suonatori, sotto it comando del- 
l'esimin e distintissimo maestro Gio - 
vanni Snussuligh, suonò il seguente pro- 





gramma : 
4. Mai «Aurora » N. N. 
2. Sinfonia « Raymond » Thomas 
3. Mazurka « L'eco del 

Cuore » Frosa 
4. Duetto e Coro « Il 

Bravo » Mercadante 
5. Polka «Il Canto del 

Merlo » Ballestri 
6. Duetto « Guarany » Gomes 
7. Marcia N. N. 


Il programma venne svolto da parte 
di tutti i signori suonatori egregiamente, 
e sì distinsero in modo speciale i sig. 
professori Comelli Giuseppe, tramba — 
Cattanev Giacomo, bombardino — Piani 
Giuseppe, clarinetto 

Il chiarissimo maestro Sussuligh me- 
rita i pù distinti elogi per la perfetta 
esecuzione «di tutti i pezzi indistinta- 
mente. > 

E' desiderabile che i concerti si ri- 
petessero regolarmente ogni settimana. 

Sì raccomanda, per una prossima 
volta, che il corpo musicale suoni sotto 





la Regia Pretura, stantechè il concerto | 


riuscirà più armonioso ed omogenea. 

Un bravo dal cuore a tutti i signori 
musicisti; persoverino nello studio per 
progredire sempre più nella divina loro 
arte. Gamma. 

Personale giudiziario, 

Malipiero, uditore in missione presso 
la pretura di Tolmezzo, passa aggiunto 
giudiziario a Lerco. 

Novarose, vicecancelliere aggiunto al 
Tribunale di Tulmezzo, passa vicecan- 
celliere alla pretura di Milano; lo s0- 
stituisce Pascoli proveniente dalla pre- 
tura di Comelico inferiore. 

Incendio. 

Girca le undici pomeridiane del 3 
corr. sì sviluppava il fuoco nel fienile 
di Pecogna Giacomn. Le fiamme in breve 
lo distrussero completamente, arrecane 
dogli un danno non assicurato di lire 
duemila ner fieno, attrezzi rurali e fab- 
bricato distrutto. Nessuna disgrazia per- 
sonale. 

L'incendio fu prodotto da 
uscite da un vicino camino. 

Campane e campanari. 


Bartoluzzi Alberto, Campagna Scha- 





faville 





stiano, Zuliani Giovanni, Cadel Giulio. 
e Sopracolle Cesare di Spilimbergo fu- È 


rono denunciati per avere — mediante 
abnso di campane — disturbato di notte 
il riposo dei cittad nì. 
er fare buon brodo 
Ignoti, aperto l' altra notte con chiave 


falsa il pollaio di Ragogna Giuseppe, ' 


a Pordenone, rubarono polli per lire 
quattordici, 
Nuanebrl. 
Feletto Umberto, 13 maggio. 
Commoventissimi i funerali del com» 
pianto giovane Bonifacio Toso. 
Precedeva il corteo la musica 
Feletto, poi | associazione Cooperativa 
Forni rurali pure di Feletto. Seguivano 
i preti coi gonfaloni della Chiesa. Ve- 
nivano poscia sette ragazze vestite 2 
nero, ciascuna portanti una magnifica 
corona; la prima, della madre, la se» 
conda, della sorella Rina e del cognato 
Rizzani, la terza, della sorella Annina 
e del cognato Sonvilla, la quarta della 
famiglia Rizzani, la quinta della famiglia 
Sonvilla, la sesta degli amici, la settima 
del signor Francesco Marchetti, intimo 
del povero defunto. 
Lenta si avanzava quindi la carrozza 
di prima classe. 
AI fianeo della bara, il Sindaco di 
Feletto, Perito Gio. Batta Feruglio, il 
residente del forno rurale, l’ avv, Ber- 
; tolissi per la famiglia, il signor Gio- 
| vanni Gambierasi per gli amici. Dietro, 
li cognati, moltissimi amici venuti anche 
di lontano appositamente, }' intero paese 
di Feletto, moltissimi di Pagnaeco, Ga- 
fugna, dei Molini Nuovi, ed una infinità 
di torci. nessi 


di 


PATRIA DEL FRIGI 





LA 
è 


Ringraziamenio, 
La madre, te sorelle cd i cognati del 
compianto signor Bonifacio Toso vi- 
vamente commossi, ringraziano di cuore 
tutti quei pietosi, i quali coll intervento 
ai funerali ad in atti modi, vollero lare 
l'altimo tributo d'affetto e di stima al 
loro amatissimo estinto, e chiedono 
d'essere compatiti, per le involontarie 
ommissioni a cui fossero incorsì in 
tanta jattura. 
Foletto Umberto, 13 maggio [Sw 











Un monumento 
di Urbano Nono. 


Nel nuovo cimitero di Schio, e preci- 
samente nella cappella dell'angolo poste» 
riore a sinistra, venne, di questi giorni, 
collueato il monumento che la famiglia 
Conte dedica alta memoria dell’ amato 
suo capo G, Battista; opera del friulano 
Urbaro Nono. 

| Lodatissimo, in questo monumento il 
ritratto in bassorilievo di G. B. Conte. 
di accuratissimo lavoro e di somiglianza 
perfetta, portato da un bei medaglione. 

E lodatissima la statua in marmo di 
Carrara che rappresenta la Fede in atto 
di cantare — Domine eraudi me, in- 
tende voci meae cum clamavero ad te 
— { David-salmi ), 

Detta statua è alla m. 2,65 e arriva 
con la testa all'altezza della cornice 
della fapide. — E' una soave figura 
bn proporzionata, vestita con artistica 
sempli e larga di modellazione. Dal 
viso le traspare una dolce serenità, una 
freschezza giovanite. La veste. la cade 
fino ai piedi; a tracolto una piccola li- 
sterella serve a rompere la monotonia 
della veste ricadente; è cinta ai fianchi 
da un ramoscello di salice. 

Il corpo conserva sotto le pieghe la 
verità palpitante delle carni, tanto è 
fine ed artistica !a semplicità del pan- 
neggiamento. Le verginee braccia 'sco- 
perte, a cui per essere vive non manca 
che il roseo colare della carne, ricadono 
con un sens» di abbandono molle, come 
a chi pensa a un sogno lontano, vinto 
da un solo ideale, la fede quieta, tran- 
quilla, indiscussa, 

,E' sempiice in atto quella Fede; non 
v'ha in essa neppure ombra di teatra- 
lità, ma neanche di pianto ; eppure pro- 
duce nell'animo una commozione dolce, 
una sensazione di pace e di armonia. 

IH complesso del monumento è nuovo; 
serio, grandioso, quale si addice alla 
seoltura moderna; è un lavoro che dà 
la verità del sentimento resa con inge- 
gno superiore. 























Da Pirano (Istria). 


(Nostra corrispondenza). 


È imminente l'apertura di questo 
Stabilimento Balneario, che ha conse 
guita una fama che lo pone al paro 
dei più celebrati. 

Lo stabilimento in parola che si i- 
naugurerà il 15 corr. offre come Lotti 
sanno, tutte le qualità di bagni possi - 
bili: bagni e fanghi d'acqua madre, 
bagni di spiaggia. 

Offre inoltre Ja tanto vantaggiosa 
cura elettrica ed 1 massaggio. 

It servizio medico è permanente. 

L'albergo ed il Restaurant, tali 
soddisfare alle maggiori esigenze. 


da 











Legge: e I quarta pagina 





gli avvisi dell’ Amministrazio- 
ne al Soci della Palin del 
rviuli, 











Cronaca Cittadina. 
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; col gomito paggiato al 


I gluochi nelle scuole 


Jori, nella seduta di Giunta, l’aspese 
soro prof. Bonini informava sull espe 
rimento dei giuochi. incominciato con 
una quarantina di alunni delle senole 
elementari. 

L' osperimento procede finora 1 
bene, e sembra che i bambini si diver- 
tino un mondo a que' giochi. 

La Giunta prese atto delle informa- 
zioni. 

Acenid fa di Udine. 

L'Accademia terrà adimanza pubblica 
questa sera alle ore 8 e mezza per 
cccuparsi del seguente 

Ordine del giorno 

4. Comunicazione della Presidenza. 

2. Civulale ed i suoi Statuti — Let- 
tura del s. ord. Dr V. Soppi. 

Promozi 

L'egregio signor Giusepre Bureo, 
cancelliere presso il nostro ‘T:ibunate, 
fu promosso dalla terza alla seconda 
classe. Congratulazioni. 

sagra di Martiznaeco 

Domenica 415 Maggio, si ripete 
Sagra di Martignacco che per 1 inco- 
stanza del tempo non potè aver luogo 
il 1.0 Maggio, 

La Direzione della Tramvia ha disposto 
di far circolare i seguenti treni speciali: 

Partenza da Udine P. G. per Marti. 
gnaceo alle ore 2, 3.02, 3,05, 3.50, 6.20, 
7.50, 8, e 10.05 pomeridiane. 

Partenze da Martignneco per Udine 
P. G. alle ore 420, 505, 6.50, 830, 
9.10 e 11.25 pomeridiane 

NB. In caso i 


















di cattivo tempo non 
avendo lungo la festa, tutti i treni spe- 
ciali resteranno sosposì. 

Un processo inter sante. 

Gi dicono essere fissata l' udienza del 
4 giugno presso il nostro Tr bunale per 
esservi discussa la causa Amministrazione 
Ferrovi- Rete Adriatica resposabile nella 
disgrazia toccata mesi fa al dott. Zoz- 
zoli. Come i lettori forse ricorderanno 
ancora, il dottor Zozzoli rimase ferito 
abbastanza gravemente ad un braccio, 
mentre stava in una carrozza ferroviaria 
finestrino, ine 
tento a leggere tin giornale . una loco- 
motiva o delle ozze che facevano 
movimenti sul vicino binario  urtaron - 
gli con violenza il gomito, causando al 
dottore grave e lunga malattia. 

Da ciò, domanda d’indennità; e la 
causa odierna. 
Federico Vagistris a Venezia. 

Leggiamo nei giornali di Venezia che 
jermattina è ginato colà Federico Ma- 
gistris, l'assassino di Pietro Mons. Lo 
rinchiusero provvisoriamente nelle car- 
veri di San Severo; e stamani alle 415 
partì per Bologna, seconda tappa come 
avevamo annunciato jeri; domani per 
Livorno, e di là al bagno penale di 
Porto Longone. 
























Perchè si accenna qui ancora al Ma- 
gistris, notiamo che il dott. Cindaveo 
D'Agostini fu jeri alla Stazione ferro- 
viaria poco prima della partenza ‘del 
condannato, nella sa qualità di medieo 
carcerario, e che tale visita egli do- 
veva farla. 

e omicidi colposi. 

Degano Anna da Flambro, imputata 
di omicidio colp:so, fu condannata a 
mesi 2 e mezzo ii detenzione e a L. 
83 di multa. 

Zamparuiti Elisabetta da S. Pietro 
al Natisone, imputata di omicidio col- 





pos»: fu dichiarato non luogo a pro. © 


crilimento per inesistenza di reato, 
Era difesa dall'avv. Forni Juniore. 


In entrambi i casì trattasi di mancata 


cnstodia di bambini. 


K molti concorrenti alle aste. 
Nella breve corrispondenza da Tol- 
mezzo che pubblich'amo in cronaca pro» 
vineiale, accennasi al nuovo lavoro del- 
l'acquedotto di cui si sta per dotare la 
capitale della Carnin. L'asta ebbe luogo 
l'altro jeri, sulla base di lire 27 514,34 
{ concorrenti furono dodici, ed offer- 
sero i seguenti ribassi: D' Aronco Gi- 
rolamo di Udine, il 28.08 per cento; 
Venier Giusto di Villa Santina i) 26.50; 
Della Marina G. di Gemona il 26.10; 
Cella Antonio di Verzegnis il 25; Bulfon 
Biagio di Portis il 24.99; Cappellari 
Bartolo (erediamo di Tarcento) il 29.15; 
Della Marina G. B. di Gemona il 22; 
Dri G. B. di Tricesimo il 16; Società 
Cooperativa Edilizia di Ul ne il 1555; 
Foraboschi Nicolò di Maggio il 4530; 
Nigris Ginseppe di Ampezzo il 12; De 
Marchi Giovanni di Raveo il 525, 

Calcolando le spese di contratto ecc., 
nel 2 per cento circa, si ha che il ribasso 
su] dato d'asta toccherà il 30 per cento; 
laonde il lavoro, anzichè per lire 
27.514,34 verrà eseguito per circa lire 
19.260! C'è proprio da domandarsi se 
i progettisti — e succede questo dap- 
pertutto — compilino i loro progetti 
ignorando affatto le condizione dei mer- 
cati. Un terzo quasi preventivato in più 
non è quantità trascurabile. ' 

Se nonchè, sarebbe poi anche da 
chiedersi se tutti cotesti mbassi rile- 
vanti non vadano a tutto svantaggio 
dei lavoratori, obbligati ‘dagli ‘impren- 
ditori a lavorare di più, ed essere pa» 
gati meno. 

Certo è che ad onta dbéi citati ri- 
bassi, è di rado, assai ili rado, che gli 
imprend.tori rimettano del proprio! 








I 
| 
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«i altra notizia su questo lavoro, ele lg 





pecora «di un Hbro alilinsimo 

Abbinno riportata in: questo Giornale 
l'introduzione dell’ opuscolo cae porta 
per titolo « Norme pratiche intorno al. 
l'uso dei concimi artificiali nelle varie 
regioni del Wriuli » venuto fuori in que. 
sti giorni per iniziativa. del Comitato 
degli acquisti, annesso alla nostra 
sociazione agraria, 

Dopo esaminato noi dettagli il conte. 
nato, ci sembra utile di dare qualehe 





un cgrattere assolutamente pratico è 
paesano. 

Nel primo capitolo sono esposte bre. 
vemente alcune nozioni fondamentali di 
fisiologia vegetale @ si comprende ben» 
come i Compilatori si siano proposi 
con essi lo scopo di eliminare dalla 
mente degli agricoltori certe erranee 
teorie, che, pur troppo, si vedona n. 
petuie in trattati di agricoltura abba. 
stanza recenti 

Il capitolo ILo intitolato « Concime 
di stalla e concimi artificiali» tratta 
‘ delle differenze che esistono fra lo stal- 
j jalico e i concimi concentrati, e si e. 

spongono i vantaggi che si possono rea. 
lizzare coll’ uso di questi ultimi. 

_I principali concimi artificiali ai quali 
si ricorre per avere l'azoto, l'anidride 
fosforica, la polassa, sono indicati ml 

capitolo IHL.o 

A queste notizie d’indole generale 
segue la descrizione dei ‘concimi forniti 
dal Comitato per gli acquisti ( Capitolo 
IV.0), e per ognuno di tali concimi è 
data la composizione e il prezzo. 

Siccome poi sono: ben pochi gli agri 
coltori che, data la composizione chi. 

mica di un concime complesso, sareb- 
bero in grado di stabilirne il valore, 
così nel capitolo V.0 viene espasto colli 
massima chiarezza il metodo che si deve 
tenere in questi calcoli, e le regole in- 
dicate sono applicate ad un caso pratico, 
dal quale risulta, che un concime ven 
duto da una Ditta commerciale per lire 
2250 al quintale, posto alla stazione i 
***. ha invece um valore di sole lire 
1280. 

€ Così accadde, scrivono i Compila 
tori, troppo spesso colle Ditte che ot- 
frono 1 analisi dei loro concimi. Imma- 
gini il lettore cosa potranno essere i 
concimi offerti senza garanzia di titolo. » 

E gli Autori conchiudono ricordanda 
che il Comitato per gli acquisti, istituito 
presso l' Associazione Agraria friulana, 
non a scopo di lucro, ma per solo van. 
taggio degli'agricoltori, acquista concimi 
ottimi, di composizione garantita e al 
massimo buon mercato, é che tali con- 
cimi sono ceduti al prezzo di costo, ca- 
ricato soltanto da -lievigsitne' spese. di 
Amministrazione, come “dimostrano 
i bilanci pubblicati nel Battetiino agrari». 

Nr capitolo Vl.o si riportano dei dati 
positivi, ricavati tutti da aziende friu- 
lane, i quali dimostrano che i concimi 
chimici permettono di ottenere alti pro- 
dotti ed elevate rendite nette. 

£ noi ssamo ben lieti di poter con- 
statare che già nel nostro paese, e senza 
oltrepassere i limiti del Friuli, si  pos- 
sono avere elementi sicuri: basati su 
una lunga esperienza, per sostenere che 
i concimi eh.mici, usati razionalmente, 
non sforzano il terreno, come da' molli 
sì va ripetendo, ma chie invece sone 
suscettibili di elevare gradualmente la 
fertilità dei campi, in modo da rendere 
possibile Ja coltura più intensiva. Ed è 
i appunto coi concimi chimici che si ot- 
; tennero produzioni medie di frumento 
, comprese fra 28 e 85 ettolitri di grano 

per ettaro, dove prima coll’ uso dei solo 
stallatico sì arrivava appena ai 15. 

Per applicare alla pratica quanto li 
teoria insegna, i Compilatori, oltre che 
alle cognizioni derivate dalla loro espe- 
rienza, vollero ricorrere anche ad una 
iachiesta, per mezzo della quale eiten 
nero, moltì dati dai principali agricol- 
tori del Friuli. = 

In base a queste notizie e fenulu 
conto della diversa natura geotogica del 
suolo della pianura friulana, riescirono 
a determinare quattro zone bene caral- 
terizzate per le proprietà dei rispettivi 
terreni ( Capitolo VILOo ). 

Per la regione dei terreni ghiaiosi 
furono consigliati specialmente i sovesci 
di leguminose, associati all’ uso dello 
stallatico, dei terricciai e dei concimi 
fusfo-potassici; per le terre fresche ar- 
gillo-silicee, profonde, ricche di sostanze 
organiche, furono indicate le formale 
riunite nella tabella La ; alle terre della 
stessa natura, ma però povere di azsta 
fu dedicata la tabella Ila ed infine alle 
terre rossastre, che predominano ne 
l'alta e media pianura friulana, si ri 
ferisce la tabella IILa. 

Una carta geografica a tre calmi 
rende evidenti queste distinzioni, che 
hanno la loro prima origine nella na- 
tura geologica del suolo del nostro 

aese, 

Alle tabelle indicate sono aggiuntò 
delle spiegazioni concise, ma complet. 
che permettono ail' agricoltore di uti. 
lizzare i concimi chimici né modo più 

conveniente ed anzi, nell'ultimo capi- 

tolo (l’attavo), sono date le norme pe? 

Ja somministrazione di tali concimi. 

Questo è nel suo complesso il conte- 
nuto dell’ opuscolo, 

A noi preme di rilevare che in ess? 
figurano citazioni relative soltanto alle 
esperienze culturali fatte in Friuli @ 
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pere stebantà 
che quindi alla merce esotica, alla quale 
ingiustamente si dà la preferenza nella 


de N più parte dei libri, è sostituita del tutto 
nl. BE quella paesana. ceti 
vio Siamo poi ben felici di constatare, 
e BR che molto onore ne deriva. per questo 
lo RR gi nostri distinti agricoltori citati nel. 
i. BR futile pubblicazione, i quali, col corau- 
E nicare il risultato della loro esperienza, 
1. BBY resero possibile un libro esclusivamente 
} P. G. B. 


i friulano. 
} Non è la prima volta. 
 Jecl'altro narrammo l'arresto della 
N sorta Tranquilla Merlo fu Antonio d'anni 
Bi gu in seguito a denumeia formale. pre- 
E sentata da Tonda Elisa macitata Tiuzzi, 
BI conduttrice del Caffè del Moro, che | 
È imputava la Merlo del furto di settanta 
f lire. i 
Aggiungiamo che la: Merlo non è 
nuova alla giustizia, colla quale cbbe 
fi tre volte da fare per imputazioni sul 
genere di quest'ultima : una volta, per 
ina macchina da cucire ; altra volta 
» GB per biglietti del Monte. 
B' La Merlo ha due figliolette, che ven- 
f nero affidate a persone amiche. 

Per questua 
liu arrestato dai Vigili, Kugenio Visen- 
tini fu Giovanni, d'anni 4; nato a 
& Pozzuolo © qui residente senza fissa 


dimora. 








tn omicida pazzo. 
È Ricorderanno i lettoni, quel Michele 
È pel Medico il quale, pochi mesi or sono, 
uccideva in Coja la giovane Biasizzo, 
Crediamo che il’. Tribunale abbia pro- 
nunciate non luogo a procedere, perchè 
ll; Del Medico sarebbe irresponsabile 
I gel proprio operato. 
E Difatti, egli ch'era già stato ricove- 
verato allo Spedale per mania amorosa, 
vi si trova ora — ed in assai grave 
' stato — pure nel riparto maniaci, 
E il padre della Riasizzo domando però 
E un risarcimento di danni. 
Oneranze funebri. 
Olferte fatte alla Congregazione 
Î Carità in sostituzione di torcie per 
i morte 
dii Toso Bonifacio di Feletto Umberto 
i Morgante Armellini ditta di Tarcento 
lire 2, Belgrado co. Orazio |. 2. 
} di Di Lenna-Mazzoni Angela 
Rizzani Leonardo seniore lire 2 
È Je ollerte sì ricevono alla Congrega: 
zione di Carità, alla hbreria Tosolini 
Piazza Vittorio Emanuele 0 da Bardusco 
f Marco Via Mercatuvecchio. 
l Ospizi Morini, 


XXVI Elenca offerte 1892. 








di 
la 





i Somma antecedente. ,. ABI 
li Monte di Pietà di Udine. » 100 
ii È Biasigh Carlo M. di musica » 13 
» ud 


ti Joppi D.r Antonio 


Totale  L. 1596 
La Dita Fratelli "Pellini. 
i avverte che ancora per pochi giorni — 
bi gli ultimi — procederà alia vendita 
A tanto al minuto che all’ ingrosso, di 
i tutte le merci esistenti nel proprio ne- 
i gozio e magazzeni, compreso l’ assorti- 
:Î mento Arredi da Chiesa, accordando 
gli acquirenti on forte ribasso sui prezzi 
d'origine. 

fiingraziamento. 
1 figli e figlie Di Lenna ringraziano 
gli amici e conoscenti che presero parte 
al tutto di famiglia. 
In particolare modo poi ringraziano 
l'egregio Dottore Virginio Scaini per 
e assiduo, intelligenti € disinteressate 
cure prestate alla defunta loro madre. 
Corso delle monete. 

{ Fiorini. Bancanote 918.25. Marchi, 
‘i 127. — Napoleoni, 20.60. — 
j i ae 


MINERARIA KKOSLER 
5 











rimpetto la stazione della ferrovia. 

Il direltore della Birreria Kosler si 
pregia di portare a pubblica notizia che 
nella medesima, vengono serviti presen- 
temente anche cibi caldi a prezzi discreti 








AVVISO. 
i Depusito esclusivo dei Biscotti per Thè 
‘) Dessert della rinomata Fabbrica Anglo - 
‘$ Hungarian Biscuit Company 
in Gijàr ( Raab ) 
Ai rivenditori si accorda sconto. 
Offelleria Dorta. 


AVVISO e 
al Conduttori di Birrama 


3 La sottoscritta ditta informa i si- 
if gnori conduttori di Birraria che alla 
i fine del corrente mese comincierà lo 
tro spaccio della birra prodotta nella sua 
nuova fabbrica, sita in Udine, suburbio 

Viltalta, secondo il miglior sistema di 
È Monaco, n 

La suddetta fabbrica è fornita di 
acchine, nuovo modello, nonchè di 
Una macchina per la, produzione del 
d ghiaccio, È 
Hi a ofirono vantaggiose condizioni a 
v i quei proprietarj di birraria del 

eneto che procurassero lo smercio 
ella birra in fusti e bottiglie. 


Dormisch e Fenzi, 














VOCI DEL PUBBLICO. 


Clò che ma 
alla nostra Stazione 


Mi permetto indirizzario la presente 
per accennarle ad un inconveniente di 
sufficiente importanza, che or uon ha 
guari riscontraî, trovandomi di pas- 
saggio per Udine, 

lu questa stazione dove per l'incrocio 
dello lince il viaggiatore devo tratte- 
nersi dei quarti «d'ora, non vi sono 
Cessi esterni (come si trovano anche 
nelle stazioni di minor conto dell'Austria, 
Ungheria e Germania ); non solo, ma 
è pure interdetto l'uso dei cessi interni 
o soltanto, in via di grazia, e ricor- 
rendo al Capo - Stazione fu permesso 
a due persono che colà meco si tro- 
vavano ad attendere l'arrivo del treno, 
l'uso di quel legittimo benefizio!! 

4, A. Prister. 
Passaggio i dito. 

La gente solita a darsi convegno in 
Mercatovecchio, per sentir i concerti 
musicali, rimase jeri sera assai sbalor- 
dita nel vedere lungo il marciapiede, 
dalla parte del nuovo Caffè Dorta, e 
per un bel tratto ancora più in su 
della Pasticcieria omonima, disposti dei 
tavolini, con sedie relative, ecc. 

L tutti sì dicevano: ma come mai, può 
il Municipio aver permesso ciò ? Per- 
messo cioè che per arrecar vantaggio ad 
un esercizio, si defraudi il pubblico di 
uno spazio che fu sempre riservato 2 
lui_solo ? 

E tanto più un tale permesso non 
trova giustificazione alcuna, in quanto, 
dopo la linca del Tram che attraversa 











Mercatovecchio, il pubblico non può , 


camminare, come prima a suo agio, € 
deve quindi affollarsi di più sotto ai 
porticati. 

Kd ora poi, non sì vuol che cammini 
liberamente, come prima, come sempre 
dacchè esiste Mercatovecchio, neanche 
lungo il marciapiedi ! 

Crediamo che la cosa non possa pro- 
cedere così ed il Municipio convintosi 
di aver sbagliato, ma di grosso, nell’ ac- 
cordare un permesso che non doveva, 
lo ritirerà al più presto, 

Almeno così la pensano i molti, i 
moltissimi che rimasero altamente me- 
ravigliati di essere impediti jeri sera 
da poter passeggiare come di solito, su 
e giù, mentre suonava la musica, sul 
marciapiede di Mercatovecchio, 

Alcuni cittadini. 








MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Avviso, 


Iì sottoscritto rende noto che l'asta 
dei mobili e generi di negozio dalle 
fallita Madrassi si riprenderà in Ge- 
mona nei giorni 24 e 25 maggio corr. 
Gemona, 10 maggio 1392. 

I Curatore — Avv. L. Perissulti. 
n 


Gazzettino Commerciale. 
(Rivista settimanale ) 
Grant. 
Udine, fi maggio. 

Il mercato di giovedì, 5 corrente, è 
stato scarsissimo, quello di sabato, Ti 
quasi nullo in causa della pioggia e in 
uello di jerì vi saranno stati poco più 
di 200 ettolitri di cereali dei quali una 
metà circa di rivenditori. — In com- 
plesso gli affari furono molto scarsi. 
Lo stato della campagna : 
Tranne un po’ di sereno al Sid, la 
settimana fu generalmente piovosa e 
temporalesca. All’ Appennino si ebbe 
anche la neve. 





di questo tempo anormale. 
Venerdì su una luuga zona del Friuli, 
cadde una violenta grandinata che pro- 
dusse danni rilevanti. 

Ora il tempo si 'è alquanto rimesso 
me non ancora stabilmente. 


Frumento — Questo articolo anzichè I 


guadagnare terreno pare vada sempre 
peggiorando. — E prezzi sono bassi e 
gli affari assai difficili, cosichè se i pos- 
sidenti vogliono vendere, devono addat- 
tarsi alle esigenze dei compratori. ' * 

Nella ottava passata le piccole partite 
si quotarono dalle L. 2550 a 26,50 al 
quintale. 

Dall’ Ungheria ci scrivono : 

A Pest il frumento fece da fior. 8,50 
a 8,78 (ribasso) e a Vienna da fiorini 
8,79 a 9,10 (nuovo ribasso). 

Granotureo. — Anche questo cereale 
non trovasi in buone condizioni giacchè 
gli allari succedono stentatamente con 
lieve tendenza al ribasso nei -prezzi, 

Segala. — Quasi esaurito ogni deposito. 

Avena. — Si quota da L. 18,50 a 20 





al quintale. 
Fagiuoli, — Fiacchi. 
Le idee del conte Greppi 


intorno alia politica estera d’Italia. 


Il Gaulois pubbriica una langa rela» 
zione di un colloquio avuto col conte 
Greppi. Questi dice che l'on. Di Rudinì 
era poco entusiasta della triplice al- 
leanza, la quale attualmente è molto 
mutata. 

Il Greppi aggiunge che la Stampa 
francese è in errore. quando crede che 
il re Umberto influenzi la politica e- 
stera. Egli ritiene invece che il nostro 


Le campagne sono tutt’ altro che liete | 


Re sia innanzi tutto. serupolosa asser- 
vatore della costituzione, poi anche a- 
mico sincero della Francia. . 

Ciren la triplico alloanza, che forma 
il perno del colloquio, ìl Greppi ia ri- 
tiene già troppo lungamente durata è 
crede che sì scioglierà più presto che 
non si creds, Ii Greppi la vorrebbo so- 
stituita da una triplice franco-russo» 
italica, In quale  proluderebbe a una 
prossima intervista fra lo tsar e il re 
Umberto. 

Infine, toccando dell’ incidente. T'a- 
verna Berliner  Tageblatt, dice che il 
Taverna è stato vittima degli invidiosi 
e che nel suo colloquio col giornalista 
tedesca si limitò a dire che la Germania 
ha ufficiali e stato maggiore eccellenti, 
ma senza fare allusioni alla Francia. 
—P___  & 


La potenza delle nuove armi. 


Eccidio in una casorma.. 


Si ba da Budapest che nella caserma 
Francesco Giuseppe, il soldato di ca- 
valleria Farkas, assalito da improvvisa 
pazzia furiosa, ierl’altro, prese un fucile 
Mannlicher, lo esplose contro la propria 
fidanzata, la ventenne Maria Gyorgey, 
uccidendola sul colpo. o 

La palla, dopo avere attraversato il 
polmone alla disgraziata, andò a colpire 
al cuore l'ussaro Boety, vicino di letto 
dell’omicida, rendendolo cadavere ; pot 
trapass» la gamba destra del dormiente 
soldato Ovary ferendolo gravemente. 

Il Farkas, visto l' eccidio compiuto, 
: spiccò quindi un salto da una finestra 

andando a sfracellarsi il cranio sulla 
pubblica via! 





e 
Zcco un bell’atto del gruppo Leg® 
Nazionale di Lucinico, presso Gorizia : 
| ha vestito trentasei scolaretti di scuole 
italiane, a Lucinico, a Mossa, a Piedi- 
monte. 
Altrettanto si fa per la scuola italiana 
ai Dolegna. 


Notizie telegrafiche. 
Un altro arresto 
per l'attentato di Rousteluck. 


Itukarest, 12. Certo Puceart_so- 
spettato autore principale nell’ affare 
delle bombe di Roustciuck, fu arrestato 
in Rumenia. 

L' emigrato Rizon fu tradotto dai gen» 
darmi rumeni alta frontiera russa. 


Il suicidio di un impiegato infedele. 


serlino, 12. L'impiegato Schulz, 
arrestato come sospetto autore «elle ir- 
regolarità scoperte a danno della Banca 
dell'impero, sì è suicidato in careere. 


Una ragazzata. 
mdapest, 12. Una cassetta di 
zinco carica di dieci capsule venne col. 
locata sui binari del tramway elettrico. 
Le capsule esplosero causa il peso delle 
ruote. Tal ragazzata provocò la voce 
di un attentato colla dinamite. 


Una biricchinata. 


Nuova Work, 12. A Carcas ( Ve- 
nezurla ) una bomba esplose la sera del 
10 maggio davanti alla residenza di 
Mattor ministro delle finanze. Il palazzo 
soffers» gravi dlanni come pure il vicino 
consolato di Francia. 


Sciopero di contadini. 

Cremona, 12. A Grontardo e Scan- 
dolara Ripadoglio manifestossi jeri e 
continua oggi un» sciopero per parte 
! lei contadim addetti ai Javori della fie- 
natura, da alcuni proprietari poco e da 
altri niente retribuiti Si trovano sopra- 
luogo un ispettore, vari delegati di 
Questura, il capitano e il tenente dei 
reali carab nieri, con molte guardie e 
| carabinieri. Operaronsi, quattro arresti 
di contadini a Scandolara, accusati di 
eccitamento allo sciopero. Sperasi in un 
pronto accomodamento. 











Luiai Moymeco, gerente responsabile. 
% È 


“Sartoria. Piatro Marclosi: 


successore BARPARG 
UDINE — Mercatovecchio, 2 — UDI E 





Nuovo e copiasissimo assortimento 
Stoffa alta Novità per la stagione Pri- 


mavera-Estate. 
Per taglio, forniture, confezione e 


prezzi, non temesi alcuna concorrenza. 


Nuovo tagliatore per Uomo e per Signora 


Merce pronta corfezionata. 
Soprabiti 12 stagione da L. 15 2 L. so 


Ulster » » » 18» 0» 45 
Vestiti tatta Jana #7 vi» )» 40 
Calzoni » » » 6. 60 


Assortimento Impermeabili 
Si conservano pelliccerie, e. lanerie 

nella stagione estiva, garantendole dal 

tarlo, 

Prezzi fissi — Pronta Cassa, 


A PATRIA DEL FRIULI: 
A PARE a 


"SARAI ZIICNEST 
PA: È 
ARIO DILLE FERROVIE — 
pi 
Partenze da fidine. 
Ore antimeridiane 
por Venezia 
» Cormons-Triasle 
» Venezia 
» Pontohba 
» Cividalo 
« Gasarsa-Porlogruaro. 
« Palmarovu-Portogruaro 
» Pontobba 
» Cormons-Triesto 
» Ss. Danlole {dalla Stazione Fer.) 
9. > Cividale 
» Pontebba 
Cormons 
Venezia 


Civilale 
S, Danielo (dulta Staz. fort) 
Ore pomeridiane 
per Pulmanova-Portegruaro 
»  Vonezia 
» S. Daniele (dalla Staz. ferre.) 
» Cividale 
» Cormons-Trieste 
» Pontebba 
» Cormons-Trieste 
» Venezia 
» Palmanova-Portogruaro 
» Pontebba 
» S. Danigle(dalla Stazione 1 err. 
» Cividale 
» Venezia 
Arrivi a Udine. 
Ore antimertdiane 
Trieste-Cormons 
Venezia 
Cividale 
Venezia 
Portogruaro-Palmanova 
S. Daniele falla Stazione Ferr. 
Pontebba 
Venezia 
Cividale 
Trieste-Cormons 
Pontebba 
Trieste-Uormons 
Ore pomeridiane 
Cividale 
S. Daniele {alla Porta Gemona) 
Venezia 
Portogrnaro-Falmanova 
S. Daniele (alla Staziane Ferr.) 
Cormons 
Cividale 
Pontebba 
Venezia 
S. Daniele (alla Porta Gemona. 


Portogruaro-Palmanova 
Pontebba 
Trieste-Cormons 
Pontebba 
Gividale 
» Venezia 

NB. — La lettera # significa Diretto — la 
ottera @ Omnibus — la lettera MI Misto. 
eee eee e 

UNICO GABINETTO D' IGIENE 

per le malattie della bocca c dei Denti. 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


di ODOARDO TOSO chirungo - dentista 


meccanico. 
Denti e Dantiera artificiali. 


Premiata e Privilegiata Fabbrica Cappelli 
ANTONIO FANNA 


VIA CAVOUR — UDINE 
al servizio di Sua Maestà ll Re. 


Ricco assortimento cappelli da uomo della 
fabbrica Rose, e della rinomata fabbrica Bor- 
salino 

Unico ed esclusivo deposito in Udine dei 
cappelli di straordinaria leggerezza della cele- 
bre casa Jomson e €. di Londra. 

Ogni cappello porta il nome delle rispetrive 
fabbriche. 

Grandioso assortimento di cappelli flessibili 
di propria fabbricazione in castor della mas- 
sima leggerezza. 

Ricco assortimento di variatissimi modelli di 
Signore e Signorine, delle più rinomate fali- 
briche nazionali ed estere. 

Si assumono riduzioni di cappelli di paglia 
secondo i più recenti modelli. 


MODICITÀ NEI PREZZI. 


 D'affittarsi 


vasto Magazzino e Granajo. 


Per trattative rivolgersi alla Ditta R.migi 
Moretti — Suburbio Venezia. 
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D'affittare un vasto granajo 
montato uso deposì'o bozzoli 
», Per trattative, rivolgersi alla Ditta 
G. Jacuzzi, 





"LUIGI ZANNONI 


W Savorgnanan. 14 Piassa della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione por fa Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium, 


RAPPRESENTANZA 


. dello 
Primarie fabbricho di tutti i 


NOLEGGIO. | 
aecordature, riparazioni. 








pPpreraso 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA, 
FRATELLI ZANNONI. .:. 


Udine — via Aquileja N. 9 — Udine ,. 
trovasi un completo assortimento di macchine 
da cneire a mano ed a. pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
ila non temere concorrenza. 


Specialità PHOENIX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si conosca — lavorando. tanto 
per uso famiglia come per sarto 0 calzolajo. 
Si assume qualunque lavoro di riparazione 
a prezzi modicissimi. 


(venezia — 


\ ALBERGO VITTORIA 


| casa centralissima 
| vicino la Piazza S. Marco 











150 Camere da L. 1.50 in più 
ASCENSORE — TELEFONO 


ira Me 

G. B. Degani. 

Grande Deposito Vinì co- 
munî, da pasto e di lusso. 
Chianti — Pomino — $, Fe- 
lice — Barolo vecchio — Lam- 
brusco di Sorbara — Marsala 
rosso vecchio — Fohnnisher- 











ger cece. — Servizio a doml-' 


cilio, 


CANELOTTO ANTONIO 
Oste in Udine i 


nsegna AL DUILIO, via Grazzano, casaFabrisn. 6 
Avvisa i Cittadini e Provinciali che tiene in 








vendita vini scettissimi delle provenienze se- 


guenti : ‘ 
Bianco Ronchi di Buttrio . . . . 
Nero di Centa d’Albana . . ., 
{dem : 


Vino in bottiglia per ammalati econvalescenti 
— Cibarie in sorte a prezzi modicissimi. + 





AVVISO agli AGRICOLTORI 


VENDITA CONCIME 
prodotto dii cavalli del Reggimento Caval= 
leria Lueca 160 in Udine. 


Concime da caricarsi în quartiere a 
Lire 0,50 al quintale, 
Concime da caricarsi al deposito del- 
l'Impresa a Lire 0,60 al quintale; > 
Caricato in Vagone Stazione Udine a 
lire 0,70 at quintale. 








Per quantità. maggiori di 500 quintali: 


prezzo da convenirsi. gb 
Dirigersi al fornitore del Reggimento 
A. HOSSATTE 


Casn de Toni in Giardino grando — Udine 











BALSAMZ CORNET 
Vedi in quarta pagina. 





COMPRENIA DI ASSICURAZIONE, DU MIKARO 


contro i danni degli incendi, sulla vita dell’uomo e per le rendite Vittalizie 


Società anonima per Azioni istituita l'anno 1826 


SEDE IN MILANO — VIA DEL LAURO N. 7 


« RAMO INCENDIO 
Capitale Sociale lire 2.080.000 
» Versato » 370.240 


Riserve diverse» 4.252.915" 








| Riserve diverso» 


RAMO VITA 
Capitale Sociale lire 3-120.000 
» Versato » 505.360 


3.7 13,394 





La compagnia di Assicurazione di Milano è 


la più antica Società di assicurazione istituita’ 


in Italia e nella lunga sua carriera non ha smantito mai i 
Jung a î on n Qi la sua fama di seri 
La Compagnia di Assicurazione dì Milano è istituto assolutamente © OTO ITA 


La Compagnia di Assicurazi 





na di Milano bltre alle assicurazioni contro l' Incendio accetta 


anche quelle sulla Vita:dell'uomiò e-di Rendite Vitalizie a tariffe e condizioni di contratto che 


riuniscono e superano i vantaggi offerti da tutta a da ciascuna delle Cimpagnie operi 


nel Regno. 


Uniformandosi al disposto dell'Art. 143 del Codice di i È; K 
+ Sa RI Commercio, essa li i 
dei premi incnssati, (presso la Cassa depositi © prestiti con i do 


positera un quarto 
degli assicurati. * 


Agente Procuratore in Udine signor Giuseppe Della Mo: 









































dall’ agtoro si ricevono esolusivamanta pe il nostro Giornale prasso UUlficio principala di PubSlicitàA. MANZONI è ©. MILANO Via San Paolo 11 +— 
LE INSERZIONI Cain notre dI e MAPDLI, Palazzo Muntolpalo — GENOVA, Pizza Folitano Moroso PARIGI, Rue do Maubeuge — LONDRA, E. ©. 
ti n x Edmund Prino 10 Aldersosto Sfraot. . Ro oa © n 

























BALSAMO GORNET. | 




































POSTA ECONOMICA TaATACA]) 
FOTOGRAFI ||| 
à 3 n au) È : a . s — VENEZE — KUGA RIALTO 482 —- (ENEZIA È ME 
el Giornale LA PATRIA DEL FRIULI alla Farmacia G. MANTOVANI ‘Unica Nahi vita — app vato, dal Mint. 
Calle Larga $, Marco - Venezia rossa siero sali RA, ME 
hi D i î ropri: reguivit mptarile, d lo + N Ì 
CORRISPONDENZA DELL'AMMINISTRATORE. Teovasi uu grando depos.te A. 1 a'miglicri lastre foto» ù Pun i dal ll dala n6 dla iran prom 
P ala Ra rai grafiche alla gelstina bromuro d'argento. Catta Eustman onitiva i dolori; suppuranti, balsamiollo, \ammollanti; olosisizeati 
Ai gontili Socì di Udine. alla gelatina: bromuro per. ingravd'n.e ti. Curia aristo- . So nd SL - i di leer Morti 
ni i . tipica, albuminata sensibilizzata e semplice. Cioruro | PASTA (4A? 
Dopo la Pasqua, 1 Esattore dell’Amministrazione sea doro, nitrato d'argento, Bigni preparati per sviluppo SGIROPPO R-PASTA PRETORILE ('K i DANA I 
11 sue solito giro con le Zolletfe. e SI fa preghiera al Sec \ll’Idrochinione ed all'Iconogeno: Bagno unico per virare pure apporvati aal Miniitaro dell'Intoth> n 
di pagare subito que’ tenui Importi. 0 fissare’ la positive, Nonchè tutti gli altri proparati Unica fabbrica e ito, Venezie Farmnela Gaetano 
vela ’ * gere per uso futografico. i Lace rali pie nd “Italta e dell'Estero, sa 
Ai signori Soci della Provincia. A lithiebta si Spéd's ‘o'gratis 11 listino. Treclusivo diposito in Udine: vi 
d Reale Farmacia FILIPUZZI — GIROLAMI, 








Parecchi Soci hanno antegipato, com è la consuctudine 
per ogni Giornale, P importo dell’ associazione ; mentre altri 


sino ad era nalla pagarono gel 1892. Dunque preghiamo Libreria Fditrice [ialli 


anche questi a spedire per vaglia o cartolina postale almeno 
l'importo del primo semestre, «dia 1 gennaio a tutto giugno p. v 
Ai Soci che devono per arretrati a tutto dicembre 1891. C. CHIESA & F. GUINDANI 


Galleria Vittorio Emanuele 
la meglio fornita di tutta Milano 


VAGONE 


E DELLA 


Entro la ventura settimana sarà pubblicato 1 Elenco dei 


Soci in difetto di pagamento, 
Chi non vuole questa pubblicità, mandi subito 1° importo 


dovuto per vaglia o cartolina postale. Guide -- Dizionari -- Graiinmatiché 


in tute le lingue 














I 1 vostro colorito si manterrà fresco Romanzi Italiani, Francesi, 
Inglesi e Tedeschi 


veluitato so adepera'e e, È 
i La A . * N ° Libri Scientifici-Libri Scolastiei-Libri Ascetioi 
4 o0 Polvere Commissioni per tulti i paesi del mondo 









Una chioma o. a € 
Ml barba e é 
i, « 



















I’ acqua di. chinina. di 
fiigone e C.i 3 dotate di fragranza a n 
tiono, ‘mpelisce immediatamenti /a cadui 5, BRE, È 
capelti è della barba non solo, ma ne agevbla'lo PI SEASON Folatini ‘ 
sviluppo, fufondendo loro forza e morbidezza, ehiacaglio-o — PETROZZI Sichat parrucchieri. II schie 



























di Risò speciale si ae 
dp Distribuzione gratis di tratti | Fa scomp: la forfora ed assicura alla giovi-. | _ FABRIS ANGELO fi i MINISINI ’ e 
ò preparata al BISMUTO, Alga riad nezza uns lussureggiaute capigliatura finoslia più | FRANCESO medicinsli frog ta Al TI Nene € 
<I 6 da CH. FAY Profumiere I cataloghi}Rtallatii e Francesi | \nvia vecchiuia, LUIGI] DILLIANI Grmiiiata în Potete ment 
RI Rue de la Pain, 9, PARIGI dagli È 4 vr , sig. POLI Al ‘8 Tolmezzo di MI. 
PARIGI, 9, Rue de la Paia, 9, PARIG Siti 4 totti” Sì vende in flate ed în (flaconi) da L, 2, 180, | sig. GIUSEPPE CHIUSSI-f , Du 
i ta... 
bottiglia da un litro circa a L. 8 BI n pacco postale re Cini impo 








Mont 
è, pi 
cifre 


|A Typ fyxiMiHf 

i Sconto da gouvenirsi a Stabile, HO RTRT 
stati, B.Elid Ù, “aefa dimo È Lt iti “a i 

Istituti, Biblioteche è per vendite d'im Milano IFRLICE BISLERI Milano 


Volete Î 





a.Salutd??? 
4 4 














ì portanza. 4 j 
Via Mercato Vecchio N. 25, È i A Crissier | d voto. 
- Laboratorio Chimic ico in entra 
i È do ico eno Il Ferfo China Bisleri porta sulla bot- I 1° tut 


tiglis,' Sopra dell'etichetta, i una forma di| 
‘francobollo ‘con ‘impiéssivi ‘Ja marca di 
fabbrica (leone) in rosso e néto è ven-. 
desi ;pressn, i farmacisti G. Commessati, 
Fabris, , Bosero,: li, Alessi Gomelli, 


DI " 


FRANCESCO MINISINI UDINE. 


: (TERNETTTI 
Fabbrica je Depositi 
Calzature nazionali ed estere di va- 
riato assort menti per Uomo, Donna 
e Ragazzi a [rezzi bonvenientissimi e 
d' ottima qualità. 





stim 
u zioni 















































——___ ‘e 
5 : i 2 
ta Prezzi fissi martati sulla suola. 5 | Do Candido, Do Vincenti. adoni, 
La > ‘ ' nonchè presso tutti i droghieri, liquoristi, uni 
(E . . d | a i 
ik Giacomo Kirschen j = Caffettieri e Pasticeieri. ° fi ideal 
19 2 ezian 
o ° i 7 " 
C) ' 5 4 Bevesi preferibilmente prima dei - pasti 
: UDINE #- pe” nell siro: del Wermbuth. ; 
N » Via Mercato Vecchio N. 25 ® "E TE = 
a , i ‘Bii[e199d8 9[j9p £ È LSS3 au È 
S| VENEZIA of $ ; sibi ; Lu 83 Ss 8853 #8 è 
2 Marcerio S, Sale \ VICENZA S Berliner Restitutions Fluid cuzzefe] sì $, x ss È S & 
GRA | Edolo iiato 5227 Via Cavoor 2141 | £ L'uso di questo fiùido è così ddlu . { 28 &*Sì S52 se: 
—° Merceria dell'o- fi so, che riesce snperfiua agni raccoman= S 0828 fefì Bet È 
TREVISO i 8 ni È sé 5258 da $ 
rologio 219 — S. dazione, Superiore ad egni altro prepa- CoA G sàSs S0%® eg 
Il Moisè: ali’ Ascon- à Calmaggiore 20 rato di questo genere, serva ‘a mante- CA S8S° $5 8 Sy È 
Î ‘| sibne 1290, L 88 L-LPA LIAN TI o : S S3__£ STES B2 $ 
i di iz nere al cavallo ‘Ia forza 6A ‘il coraggio o 3535 gs “2% 
| Rappresentante dell'Unione Militare del Presidio di Venezia. fino alla verchiaia la più Avanzata. Im. cs) ° SIL cÈs° as 3 
Si .ricevono commissioni sopra misura e sì eseguiscono con tutta pedisco 1’ irrigidirsi dei membri, e ser s S$St SELE 55° 3 
IT stltocitadine. ve specialmente a rinforzare i cavalli Ss sÉS S ESSE Sé5 “sa iu 
Impresa Calzoleria Casa di Pena maschile alla Giudecca dopo grandi fatiche, — Guerisce le sf 8 S°sì xaTek #88 ves, 
An Venezia | fezioni reumatiche i dolori articolari Ste n 8 5, Log NI 
Pea oe di antica data, la debolezza dei reni, tanica 838 ses s SSSS SEA zolle 
viscitoni alle gambe, accavalcamenti | o 2 staè ago SLI Pet fi 
Alla Chità di Venezia muscolosi, e malitione le gamba semdré 109R AOLO on SIA È ESS 3 5 Po è 9 Ò à BO i 
; sa DE {{:D9E}19g QIUOH0A STES S588 Sé Rib raid 





asciulte a vigorose. 




















SARTORIA INGLESE 

















UDINE — Via Bartolini £ — UDINE ; 
———v—eve— ca Ò € 
STORFE d'ogni genere — ultime novità — speelalità iincUESÌ — TatLiaioRE sistema Inglese — Premiato con medaglia PP oro quae 
potre 
À ” ABITI SOPRA MISURA tri 
Confezione abiti di Insse per Uomo ‘e paltoncini per Signora — Confezioni abiti di confidenza — Finitezza nel lavoro — 'Follere If 
finissime — Esattezza nella consegiia. di a rt î Te 
we PARTICOLARI FACILITAZIONI NEI PREZZI “0 er 
5 u Slina 
ABITI CONFEZIONATI — Vestiti Completi — “Sppr@Biiii > 'DAMA56 — GMbis Faatasia — PREZZI ECCEZIONALI Du 
; Ca Mista Ma 
SPECIALITA” — ORBACCIO SARDO per abiti da CACCIA — SPECIALITA — Tessuto in é6tu ‘Îana e'itiferttitatiile — Durata illimitata o 
i fel À è - iu pat 1% Ge il 
è si : : 3 letter 
‘ASSORTIMENTO IN. preci 
id 


CAMICIE bianche e colorate — POLSI.e COLLI ultime novità 'BETTI"4i tamicia bifuchi e cblolati — CRAVATTE di 'asagliila novità; domini e finissiriio — FOULARDS 
«par tasca e per collo — BRETELLE IGIENICHE per ‘calzoni — VESTITINI di stoffa e-a. maglia — BERRETTI da viaggio —= BASTONI ‘ebano — FLANELLE ace. ecc. — 
IMPERMEABILI @ pipistrello di fàramatta nero o-ad ulster o soprabito di cheviot inglese ‘fantasia, È È 

N. B. Si spediscono CAMPIONI in Provincia’ dietio richiesta, purchè venga' in questa accennato PREZZO — COLORE e'GENERE, 





Inti ae le Ds 


Udine, 1392 Tip. Pairia del Friuli — Froprielario Domenico del Bianco, 








